Anno XXXl 


Martedì 2 Luglio 1878 


N. 182. 


- GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONI AVVERTENZE 
Anno sir 
Fi all’ Ufficio 0 a domicilio L. 20. — L. 10. — na Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi, 
Agi è in tutto il R n Af, 50 anticipate. Non si Vede casto degli s000Li varo 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


RIVISTA POLITICA 


Il Congresso ha deciso della sorte della 
Bosnia e della Erzegovina, ed ha udito 
Deljanai, il quale domandò l' anvessione di 
Creta, dell’ Epiro e della Tessaglia alla | 
Grecia. 

Io attesa della decisione che prende- 
ranno le grandi potenze a questo propo- 
sito, seguitiamo a tenere conto degli av- 
venimepti che continuano ad aver luogo, 
e che dovrebbero consigliare il Congresso 
a dare una volta per sempre definizione 
razionale alla questione ellenica. 

Si ha da Atene, in data del 27, che i | 
turchi sono concentrati nelle vicinanze di 
Canea. Il paoico è generale, le comunica- | 
zioni sono interrotte. Il numero delle vit- 
time è sconosciuto. Nessuna nave europea 
àncora nel porto. 

Ua altro dispaccio da Atene anouozia, | 
secondo avvisi da Creta, che |° Assemblea | 
nazionale ha falto conoscere ai consoli i | 


particolari relativi agli incendii ed alle 

stragi commesse dai turchi; 2500 famiglie | 
del distretto di Apocorona sono senza asilo | 
e seoza pane. L'ammiraglio Hassein pa- | 
scià ba domandato soccorsi. Le pavi stra- | 
niere lasciano il porto. | 

Dispacci da Berlino all’ Agenzia Havas | 
recano intanto i particolari della defioi- I 
zione della questione bulgara. Ne abbiamo | 
dato i principali. Aggiuogeremo che, in 
compenso delle sue concessioni alla Bal- | 
garia, la Torchia ha ottenuto sulla froo- | 
fiera est ua territorio che sembra dover 
giungere sino al fiume Lamtechik. D'altra | 
parte, la frontiera della Romelia all’ ovest 
è stata ridotta dalla parte della Macedonia, | 
essendo stata lasciata ai turchi la. vallata | 
di Karazon. La fropliera della Romelia al 
sud è stata fissata al disopra di Adrianopoli, 

Il conte Corti sarebbe stato incaricato 
di elaborare una proposta sal modo di 
elezione del Principe di Blgaria, del con- 
trollo dell” Europa e del regime ammi; 
strativo del Principato. 

Le strade della Romelia, per cui do- 
vranno passare le truppe turche per re- | 
carsi all loro guarnigioni dei Balkani, 
sono stale stabilite, in vista di evitare con- 
flitti. Le truppe torche io marcia non a- 
vrano diritto all’alloggio nelle case degli 
abitanli; esse dovranno bivaccare e rima- 
nere accantonate. . 

Fra un ono le truppe russe dovranno 
avere completamente ripassata la frootiera. 

Il controllo della Commissione europea | 
sulla Bulgaria e sulla Romelia, non du- 
rerà più di nove mesi. 

Circa a irattati e convenzioni, Bulgaria 
e Romelia dipendono dalla Porta. 

Il tributo della Bulgaria ed il regime 
finaoziario della Romelia non sono ancora 
stati fissati. i 


Oltre alla Commissione militare, sarà 
stabilita una Commissione consolare io Bul- 
garia, ia cui tutte le potenze saraono rap- 
presentate, e che veglierà all’ introduzione 
del nuovo regime, e definirà Je questioni 
insolute. 

L’uguaglianza dei diritti civili e poli- 


| tici per tutti gli abitanti, adottata per la 


Bulgaria e la Romelia, non-è stata impo- 
sta alla Turchia. 

La Francia ha fatto ammettere una pro- 
posta, tendente ad assicurare uoa prote- 
zione seria ai cattolici ed ai monaci della 
Bulgaria e della Romelia. 

Dopo ciò, se nuovi conflitti non si ve- 
rificano in quelle Provincie, così malamente 
regolate, appena sciolto il Congresso, sarà 
un vero miracolo. 
—__T_—_—_—_—_—__—!——_ 

La demissione dell’ onorevole Sella 
(Dall’ Opinione) 

Abbiamo pubblicata la lettera, con cui 
l'on. Sella lascia la suprema direzione del- 
1° Opposizione costituzionale. 

Noi siamo dolenti della risoluzione del 
nostro egregio amico , ma crediamo che 
valgano a giustificarla le ragioni in quella 
lettera invocate, e che ad esse convenga 


| fermarsi senza andare io traccia di altri 


motivi, sui quali taluno va poco opportu- 
namente fantaslicando. 

L'on. Sella si è preoccupato del grave 
dissidio sorto nel suo partito rispetto alla 
proposta diminuzione della tassa sul ma- 
cinato. É una questione che ha diviso non 
solamente il nostro, ma tutti i partiti della 
Camera ; e le divisioni non hanno ua fon- 
damento strettamente politico, ma proven» 
gono dalla moltiplicità e dalla varietà de- 
gl’interessi che si trovano in conflitto. 

Lo screzio è palese, e forse sarebbe 
stato a desiderare che |’ Opposizione co- 
stituzionale, riunila prima, avesse in tem- 
po cercato se non vi fusse modo di farlo 
cessare. Certo si è che quando il partito 
si riunì, l'on. Sella non potè a meno di 
riconoscere, con rincresi imento , che al- 
cuni de’ suoi amici politici, riguardo alla 
questione del macinato, avevano già preso 
impegoi che necessariamente Ji dovevano 
allontanare dalla via ch’ egli intendeva di 
percorrere. 

Questa condizione di cose si fece an- 
cor più evidente nella seduta del 24. L'on. 
Sella espose francamente le ragioni, per 
le quali egli stimava non si avesse a pren. 
dere alcuna risoluzione sul macinato pri 
ma che fosse avvenuta la discassione della 
situazione finanziaria ; e in questo * senso 
votò -l’ ordine del giorno puro e semplice 


‘ proposto dall’ on. Paternostro. Ma è noto 


del pari che io quella votazione fa abban- 
donalo da una parte de’ suoi, quantuoque 
coo lui votassero gli vomioi più ragguar- 
devoli ed autorevoli dal suo partito, 
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Noi, come altre volte abbiamo dichia- 
rato, non duriamo fatica a spiegare Ja 
condotta dei disseazienti. Sappiamo tutti 
a quali vive pressioni son fatti segno, so- 
pratutto in questi giorni, i deputati per 
parte dei loro colleghi. E iodipendente- 
mente da ciò, rispettiamo i convincimenti 
di quelli che, in una questione di questa 
fatta, hanno subordinato oggi altra copsi- 
derazione al desiderio di soddisfare, nel 
modo che, a ragione o a torto, reputano 
Migliore, gl’ interessi delle popolazioni. 

Ma, d'altro caoto, ci par natarale che 
l'on. Sella, il quale ha avato tanta parte 
nell’applicazione della tassa sul macinato 
e ha sfidato tante ire e s'è esposto a tanti 
dolori e a tanta impopolarità per ua prov- 
vedimento da loi giudicato indispensabile 
pel riordinamento delle finanze, si mostri 
molto cauto nell’ accettare proposte che 
possano compromettere i risultati con tan- 
ta fatica conseguiti.- Di qui la sua iosi- 
stenza per mettere in chiaro, innanzi tut- 
to, la situazione finanziaria ; di qui le sue 
dichiarazioni e il sno voto nella seduta 
del 24. 

Va, pertanto, apprezzato come si con- 
viene il delicato riguardo, pel quale l'on. 
Sella, sapendo di non poter fare assegna- 
mento, in uoa questione così grave, sulla 
unanimità delle volontà e degli sforzi dei 
suoi amici politici, ha lasciata ad essi 
“piena libertà di giudizii e d'azione, e que- 
sta piena libertà ba ripresa anche per sè. 

Ma il fatto stesso ch' è stato causa della 
lettera dell’on. Salla e l'indole della que- 
stione da cui ebbe origine lo screzio, ci 
rassicarano sulle conseguenze di questa 
demissione. È chiaro che rimane inalte- 
rato l’ossequio ai grandi priacipj, pei 
quali l’ onor. Sella e i suoi amici politici 
hanno sempre unitamente combattuto, I! 
partito liberale costituzionale, che nell’on. 
Sella ha sempre riconosciuto*e riconosce 
ancora uno dei suoi più valorosi campioni, 


noo si sfascia, e non dubitiamo che pro- 
seguirà ad adempiere il proprio ufficio. 


| Iatanto, è stato savio e prudente con- 


| siglio l’aver sospeso ogni riunione o de- 


liberazione dell Opposizione costituzionale | 
in proposito, fino a che noo sia avvenuta | 


la discussione finanziaria. Da questa non 
dubitiamo che il partito finora capitanato 
dall’on. Sella uscirà vigoroso e concorde, 

| anche per effetto di quella maggiore li- 
bertà che, ia una questione all'atto speciale, 
gli è stata concessa. 


I OT] 
L'Italia al Congresso 


Il Diritto ci reca l’artico'o segnalatoci 
dalla Stefani sull'occupazione della Bosnia 
e dell’ Erzegovina per opera di truppe au- 

| stro-ungariche. 


Ecco la parte più importante di questo 
articolo : 

< Sappiamo essere radicata e diffusa la 
preoccupazione dei gravi effetti che, per 
noi, seco trarrebbe un rimaneggiamento 
territoriale per cui, invece di stretta zona 
compresa tra le rupi e il mare, l’Austria- 
Uogheria verrebbe a possedere una pode- 
rosa estensione di territorio luogo la co- 
sta orientale dell’ Adriatigo. Ma qui non si 
tratta, a Berlino lo si disse chiaramente, 
di annessione, la quale avrebbe avuto per 
la Turchia, presente al Congresso, carat- 
tere così odioso, che noi non dubitiamo - 
essere stato interamente alieno un pensie- 
ro qualsiasi di tal fatta dall’animo dei ple- 
Dipoleaziari, d'ogni altro Stato non solo, 
ma della stessa Austria-Ungheria. — Ri: 
dotta la cosa ai suoi termioi veri, ai ter- 
mini cioè di un’ occupazione, altrettanto 
temporaria e limitata, negli scopi suoi, 
quanto l’ occapazione russa in Bulgaria, 
noi non esitiamo a manifestare il convio- 
cimento nostro, che l’Italia mal provve. 
derebbe a sè, se, accertatasi di questo du- 
plice carattere del divisato provvedimento, 
volesse nondimeno, in questa contingenza, 
separare la sua cansa da quella dell’ Ea- 
ropa. 

< A popoli maturi, quali noi vogliamo 
e dobbiamo essere, non si addice quelo 
stesso contegno irrequieto che l'Europa ci 
ha consentito, in fino a che potevamo in- 
vocare, come scusa di libera diplomazia, 


“l’alea, riso'utamente accettata, di una po- 


litica avventurosa. 
< Questo è tema già troppe volte di- 
battutosi, in questi ultimi tempi, perchè 


| occorrano molte parole per ispiegare il 


nostro pensiero. La sintesi del quale è 
questa : che nessuno, in Europa, ci chiede 
il sacrificio di alcuo nostro principio; ma 
l'Europa vuole da noi (© n'ha il diritto ) 
che noi noo siamo per essa un elemento 
di discordia e di guai, mentre dichiaram- 
mo, quando correvano meo lieti i giorni 
nostri, di voler essere, colla instaurata u- 


| nità nazionale, pegno sicuro di concordia 


e di pace. 

< Qui, infatti, consiste il nodo della que- 
stione. Imperocchè, agli occhi nostri, è 
grave insegnamento quello che ci recano 
gli echi di Berlino. Là una Francia, splen- 
idamente risoria da gigautesca sventura, 
riscuote il plauso unanime delle potenze 
convenule, mostrando che essa è ben fer- 
ma nel non voler ricordare, in questi j- 
staeti supremi, altri interessi ali’ infuori 
di quelli che furono suscita dalla  pre- 
seute guerra. Là ua potentissimo impero, 


nom si ricusa, malgrado la recente vitto: 


ria, a radiare, dai capitoli di pace dettati 
al vioto, quanti non sembrioo coincidere 
con le condizioni di un durevole assetto 
delle cose europee. L’ Italia non può, non 
devo seguîre diversa via. E quando, se- 


condochè ci si afferma esser ieri avvenu- 
to, l’intera Europa si mostra concorde nel 
pronunciare il sulus publica suprema lex 
esto, | Italia commetterebbe fatalissimo cr- 
rore, se volesse attraversare l’opera di 
pace, cui le potenze sono intente, aggiun- 
gendo difficoltà nuove allo spinoso pro- 
gramma che sta davaoti al Congresso. » 
—————— 
L’ applicazione 
della nnova Tariffa Generale Doganale 


Il ministro delle finanze, on. Seismit- 
Doda, ha diramata la seguente circolare 
sull’ applicazione della nuova Tariffa ge- 
nerale delle dogane e certificati d'origine: 

Roma, 21 giugno 1878. 

A partire dal 1. luglio p. v. entrerà in 
vigore la nuova Tariffa generale delle Do- 
gane, approvata con legge del 30 maggio 
1878. E siccome nuove proroghe sono con- 
sentite ai trattati di commefcio coa l’Au- 
stria-Uugheria e la Svizzera, e tutti gli 
altri Stati, la Francia sola eccettuata, han 
diritto al trattameoto della nazione più 
favorita, così la tariffa generale non po- 
trà essere applicata nella sua integrità che 
ai prodotti frangesi. I prodotti degli altri 
Stati potranno invocare ancora 
zione delle tariffe convenzionali unite ai 
trattati del 1863 con la Francia, del 1867 
con |’ Austria-Uogheria, del 1868 con la 
Svizzera. In sostanza i prodoiti francesi si 


dovranno dal 1° luglio in poi assoggettare | 


ai dazii della nuova tariffa generale, men- 
tre per i prodotti di tutti gli altri Stati 


non muterà io alcuna guisa il trattamento | 


convenzionale e solo si dovrà applicare la 
muova tariffa generale quando si tratti di 
prodotti per i quali non esiste dazio con- 
venzionale, o per i quali I’ importatore non 
domandi |’ applicazione del dazio conven- 
zionale medesimo. 

Una tabella unita alla presente disposi- 
zione indica i prodotti per i quali i dazii 
della tariffa generale si applicheranno a 
tulle le provenienze. Si avverta che la 
vecchia tariffa generale ha perduto ogni 
vigore. 

L' applicazione parziale della tariffa ge- 
merale fa rinascere la necessità dei certi- 
ficati d’ origine e impone all’ ammioistra- 


zione doganale l'obbligo di assicurarsi” 


diligentemente della loro regolarità. Quia- 
di a partre dal 1° agosto p. v. se si trat- 
ta di provenienza da paesi europei o si- 
taati sul Mediterraneo o sul Mar Nero, ed 
a partire dal 1. settembre se si tratta di 
provenienze da altri paesi, i prodotti per 
i quali sarà domandata |’ applicazioue del- 
le tariffe convenzionali dovranno, da qua- 
lunque parte provengano, essere accom- 
paguali da certificati, i quali attestino che 
sono prodotto naturale o manufatto di uno 
dei paesi ammessi al trattamento di favo- 
re, ovvero che ivi sono stati nazionaliz- 
zati (1). Questi certificati dovranno essere 
rilasciati o dall’ Agente consolare d’ Italia 
avenle giurisdizione nel distretto dove ha 
luogo la spedizione 0 |’ imbarco, oppure 
da uo magistrato del luogo dal quale la 
merce è spedita; in questo caso il certi- 
ficato dovrà essere  vidimato dall’ Agente 
consolare italiano. Per le merci di origi- 
ne dai paesi dai quali immediatameote 
provengono, potrà bastare un certiflcato 


(1) Fino ai termini prescritti per la intro- 
duzione di regolari certificati .d' origine, le 
aulortà doganali, quando sia domandala l'ap: 
plicazione delle tariffe convenzionali, dovran- 
no limitarsi a chiedere la presentazione di 
qualche titolo, come fatture, leltere, ecc. 
se proeederanno nei loro apprezzamenti con 
una certa larghezza per non disturbare il 
commercio. 


l''applica- | 


| 
| 
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rilasciato dal capo del servizio doganale 
dell’ uffizio d’ uscita. 

Le dogane potraono presciadere dalla 
domanda del certificato di origine, quao- 
do si Iratti di oggetti di tenue  quaotità 
trasportati da viaggiatori o di prodotti no- 
toriameote originari dal paese dal quale 
furono spediti. 

Per effetto dell'articolo 14 del Regola- 
meoto 31 ottobre 1876, le merci on mu- 
nite di certificato d’ origine di uno dei 
paesi ammessi al trattamento della nazio- 
ne più favorita, nor potranno entrare nei 
depositi franchi. Però le merci che al 30 
del mese volgente si troveranno nei depo- 
sili taoto doganali, quanto franchi, saran- 
no ammesse al benefizio dei trattati, qua- 
luuque ne sia |’ origine e la provenienza. 

Unitamente a questa disposizione si ri- 
produce il regio decreto del 13. giugno 
corrente che approva il repetorio della la- 
riffa doganale e mantiene ia vigore i pre- 
senti ordini riguardo alle tare e ai diritti 


I 
| 
| 
| 
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glianze del governo per la morte della | 


Regina Mercedes. 

— Questa mane il Consiglio de” miaistri 
decise di richiamare il prefetto di Venezia 
onor. Sormaai-Moretti pei f:tti del 29 cor- 
rente, Riprende coosistenza la voce della 
nomina a prefetto di Torino dell’ onorevo- 
le Pissavioi. 


— È stata letta la relazione dell’ on. 


Lampertico ai componenti la Commissione 


dell’ inchiesta di Firenze. Essa parlò a luo- 
go degli amministratori di quel municipio, 
sopra i quali riversa la maggior parte 


| delle colpe. Nella sostanza è favorevole 


da pagarsi per i piombi, le lamine e gli | 


altri contrassegni doganali. È superfluo 
avvertire che per le importazioni e le e- 
sportazioni temporanee, per le restituzio- 
ni di dazi, per le tasse di bollo, nulla è 
ionovato alle disposizioni che sono presen- 
temente in vigore, 

Le intendenze e le autorità doganali ri- 


ceveranoo tra pochi giorai l' edizione uf- | 


ficiale del Repertorio anzidetto. poi sarà 


loro spedito un altro volume contenente | 


la Tariffa e il Repertorio, insieme con le 
nole di carattere amministrativo che teo- 
dono a rendere più agevole e più rego- 
lare la pratica applicazione. 

Io non mi dissimulo le difficoltà che le 
dogane incontreranno nell’ applicazione 
contemporanea della iuova tariffa generale 
e delle vecchie tariffe convenzionali; ma 
mi affida il buon volere degli intendenti 
di finanza e degli ulliziali ed ageati delle 
dogane, 1 quali vorranno adoperarsi con 
cura iatelligente perché il servizio proce- 
da come domanda la giustizia, gli interes- 
si del tesoro e le ragioni del commercio. 
Dipende da essi il far sì che, specialmeote 
nei punti ove la nuova tariffa generale 
più si allontana dall’ antica, cioè nei fi- 
lati e nei tessuti, si proceda alle verifi- 
cazioui prescritte coo somma accuratezza 
e con la maggiore speditezza possibile. Seu- 
za di ciò vana, anzi daonosa, riuscirebbe 
ogoi riforma. Le autorità finanziarie sono 


di poter trovare ia me coosiglio pronto ed | 


aiuto amorevole ; io conto sopra la loro 
valida cooperazione affiuchè il Governo 
possa raggiungere I’ iatento suo. 

Il Hinistro : F. Skiswr-Dopa 
—— __—_—_—__———_—@k 


Notizie Italiane 


ROMA — Nei circoli parlamentari si 
deplora il contegno del conte Corti al Con- 
gresso. Vi sarà una interpellanza in pro- 
posito alla Camera. Anche l’ articolo del 
Diritto sul cootegao dell’Italia al Con- 
gresso è vivamente commentato. Esso è 
però generalmente approvato. 


— La Riforma in una Nota diplomatica, | 
dice che |’ Italia due anni sono dichiarava | 


ch’ essa non permetterebbe |’ occupazione 


austriaca della Bosnia e dell’ Erzegovina ; | 
Bismark e Beaconsfield riconoscevano al- | 


lora giustificata l’ opposizione dell’ Italia, 
volendo darle un compeoso al di là del- 
l’ Adriatico. 

— Il principe Emmanuele Ruspoli fa no- 
minato Sindaco di Roma. 

— L'on. Cairoli si recò dall’ ambascia- 
tore spagouolo a presentargli le condo- 


alle concessioni. 

— Al nuovo giornale L' Indipendenza 
cattolica si attribuiscono relazioni molto 
intime col Papa Leone XIII. Vi scrivono 
col San Pol altri che sono in fama di 
tendere alle moderne dottrine in una mi- 
sura altamente riprovata dal cardinale 


Bilio © dagli altri fanatici. Meglio che dal- | 


la lettura del giornale ne scopriremo le 
iotenzioni dal contegno degli altri fogli 
clericali. 

— ll Papa ha defiitivamente messo 
alla porta del Vaticano l' ex-generale Kao- 
zler, il quale per ciò è andato ad abitare 
in piazza S. Luigi in una casa di pro- 
prietà dei pii stabilimeati francesi. 

— Assicurasi che vennero presi prov- 
vedimeoti di rigore contro le autorità di 
Venezia, e che, ove risultasse che i di. 
sordiai avvennero per loro negligenza, 
sarebbero destituiti i funzionari colpevoli. 

Si dà per certo il richiamo di quel 
prefetto Sormani-Moretti. 

— La dichiarazione fatta al Congresso 
di Berlino che l’ occupazione austriaca 
sarà soltanto provvisoria sarebbe stata 
provocata dai plenipotenziarii italiani. 

Assicurasi che i circoli governativi con- 
siglioo il ministero a non sollevare que- 
stioni puramente territoriali. 


MILANO 30 — Il Pungolo scrive: 

Improvvisamente, per ordine superiore, 
il direttore della fabbrica dei tabacchi io 
Milano, cav. Rogorini, capotecnico sig. 
Della Santa, ed il controllore sig. Galli 
Andrea, farono traslocati altrove. 

Si ignora il motivo di questa determi- 
nazione ; la quale ha prodotto una viva 
impressione specialmente pei 1500 operai 
appartenenti alla manifattura tabacchi. 


NAPOLI — Continuano le indagioi per 
l’ affare De-Mattia. Si parla della scompar- 
sa di un ex capitano borbonico che il vio- 
citore aveva fatto mettere da pochi giorni 
come commesso al banco di Casalnuovo 
maadando via l’ antico commesso. Le som- 
me sequestrate ascendono secondo il Pua- 
golo a L. 1.400,000 essendosi Irovate al- 
tre lire in casa del fratello del-Mattia. 

SARDEGNA — I giornali dell’ isola di- 
cono che su quel di Lanusei va scorazzan- 
do una baoda nieotemeno che di 50 o 60 
individui armati. Diverse grassazioni e de- 
predazioni di bestiame furono segnalate 6 
gli abitanti vivono in continua agitazione 
aspeltandosi da un momento all’aliro ana 
calliva visita. Le autorità hanno chiesto 
rinforzi di carabinieri e truppa. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Tremila persone percor- 
sero Marsiglia cantando la Marsigliese © 
fischiando quando giunsero sotto gli uf- 
fici del Citoyen e della Gazetta du Midi. 
La tranquillità fu in breve tempo rista- 
bilita il Municipio decise di fare un’ in- 
chiesta. 


— Oggi il Zien Public sospende le sue 
pubblicazioni e in suo luogo escirà il 
giornale intitolato Voltaire. 

— È morto a Ginevra l'ex membro 
della Comune Razoua. 


— Ua telegramma del Moniteur anoua- 
zia che l' Italia iosiste per occupare lAl- 
bania, e che l’ Austria vi si oppone ag- 
solutameote. 

TURCHIA — Andrassy motivò nel Con- 
gresso la necessità dell’ occupazione della 
Bosaia e dell’ Erzegovina per parte delle 
truppe austriache, Mehemet Alì pascià di- 
chiarò di assentiro all’ occupazione pur- 
chè ne sia fissata la durata e |’ Austria 
ceda alla Turchia il sopravanzo delle 
rendite del paese e garantisca i possessi 
della Porta ad occidente dei Balcani. 

Aodrassy negò alla Turchia il diritto di 
imporre la propria volontà. 

SPAGNA — Il Figaro, gioroale che è 
in stretta relazione col palazzo Bazile- 
wscki — palazzo di Parigi abitato dal- 
l'ex regina Isabella — ed è quiodi ordi- 
nariamente ben informato delle cose spa- 


| gouole, scrive in un articolo dedicato alla 


morte della regina Mercede: 

e L’ impressione fu tale, che il popolo 
traviato dal dolore, sembrava non credere 
ad una morte naturale e si abbandonava 
a conversazioni a voce bassa ed a suppo- 
sizioni le meno ragionevoli. 

È probabilissimo che questi sospetti 
non abbiano fondamento alcuno, ma il 
popolo, di Madrid li farà seoza dubbio 
cadere sulla principessa delle Asturie so- 
rella di Alfonso II, la quale prima del 
matrimonio del re era erede presuntiva 
del trono, ed esercitava iotanto una vera 
sovranità di fatto. E l’ immaginazione po- 
polare accuserà fors' anco la regina Isa- 
bella II, disgustata per il suo prolungato 
esilio dalla Spagoa, di essersi fatta isti- 
galrice del supposto delitto. 

Par quanto la storia dei Borboni di 
Spagna autorizzi simili sospetti, è pro- 
babilissimo, lo ripetiamo, che essi non 
abbiano questa volta il minimo fonda- 


mento. 
— 


Cronaca e fatti diversi 


— o 

Elezioni amministrative. 
— leri a sera alle 41 venne proclamato 
il risultato delle elezioni, per i Consiglieri 
Comunali, Esso è il seguente: 


Turchi Luigi eletto con voti 707 


Navarra dott. Gustavo . . » 674 
Galavotti avv. Geno . » 637 
Depestel ing. Gaetano . . » 562 
Borsari comm. avv. Luigi . » 446 
Bergami dott. Gustavo . » H6 
Gattelli comm. Giovanni. » 398 
Bononi Andrea . » 377 
Bottoni prof. Carlo. » 378 
Mazza conte Giuseppe . . » 367 
Avogli Trotti conte Antonio . » 367 
Penazzi Aristide . . » 362 
Saratelli prof. Antonio . »  38L 
Fabbri Aldo . . ... » 346 
Ghedini Giovanni . . » 343 
Borsatti avv. Domenice . » 329 

328 


Luppis Francesco . . . » 

Ebbero maggiori voti dopo gli eletti: 
Baruffaldi 397 Bottoni 347 - Pareschi 318 
- Gatti 312 - Magoani 310 - Gardini 306. 

— Il Comitato democratico ha perduto 
cinque nomi esclusivi alla sua lista e set- 
te ne ha perduto il Comitato delle « Zle- 
zioni amministrative ». 

I primi sono: Marchi Bosi - Bottoni dott. 
Tullio - Gardioi - Puricelli - Gatti. 

I secondi sono : Balboni - Bandini - Ba- 
ruffaldi - Magnani - Pareschi - Scutellari 
- Vassalli. 


Gli eletti possono politicamente divi- 
dersi ia dieci moderati e sette progressisti. 
Nella quinta sezione furono trovate cin- 
que schede in più degli elettori interve- 
nuti all’urna e di questo fatto venne in 
serito formale annotazione nel processo 
Verbale. Credesi ciò possa portare |’ an- 
nullamento dell’ avvenuta votazione. 

Il risultato delle attuali elezioni dovrebbe 
fornire a tutti i partiti degli utili insegna- 
meoti e peggio sarà per chi non lo saprà 
capire. 


Camera di commercio ed 
arti. — Domaoi 3 correote ad uo’ ora 
e mezzo pom. la locale Camera di Com- 
mercio lerrà adunanza per trattare i se- 
guenti oggetti posti all'ordine del giorno: 

4. Parere della Cimera intorno |’ appli- 
cazione della tassa di cent. 30 il quiutale 
sulle stoviglie, terraglie è vetrami, da e- 
sigersi sulla minuta vendita al forese; tassa 
votata da questo On. Coasiglio Comunale. 

2. Deliberezioni da prendersi per gli 
operai da inviarsi alla Esposizione di Pa- 
rigi, in base di analogo deliberato dal sud- 
deito Consiglio. 

3. Quesiti proposti dal Ministero delle 
Fiaavze intorno al Dazio d'uscita sulle 0888; 
sulla tariffa delle tare e sulle importazioni 
temporanee ; sulia restituzione di dazi. 

4. Comunicazioni: 

a) Iotorno ai sensali da cambi e da 
merci ; 

6) Iutorno alla pubblicità delle deli- 
berazioni del samere di Commercio con- 
sigliata dal Ministero del Tesoro; 

c) Intorno ad alcune petizioni. 


Corte d’ assisie — Venerdì 28, 
p. p. Giugno, la Corte era chiamata, per 
rinvio della Cassaziooe di Roma, che an- 
nollò !a sentenza pronuoziata dalla Corte 
d’ Assisie di Bologoa contro i ricorrenti 
Bertazzi Paolo di Aotonio, Cochi Celestiao 
di Pietcp, Fabbri Luigi di Raffaele, tutti e 
tre di Baricella detenuti dal Settembre 
4876. 

Ritenuti costoro dal verdetto dei Giura- 
ti bologoesi, colpevoli di avere il 23 Ago- 
sto 1876, io S. Maria di Galliera, in uoio- 
ne tra loro ed in armi, aggredito Giusep- 
pe Andrioni depredandolo di una somma 
superiore a L. 500, con la circostanza di 
avere usalo allo stesso Ardrioni minaccie 
nella vita a mano armata; ammesse le cir- 
costanze attenuanti, furono dalla suddetta 
Corte condannati i primi due a 18 aoni 
di lavori forzati; il terzo ad anni 18 del- 
la stessa pena. 

La Corte di Ferrara riparando, condan- 
nò iovece i primi due ad ann 15, ed il 
terzo ad annì 10 della suddetta pena dei 
lavori forzati, rimettendoli, alla Sezione 
delle accuse per la declaratoria d’ ammis- 
sione al beceficio della Sovrana amnistia 
conceduta dal R. decreto 19 Gennaio 1878. 


AI Re caceiatore. — Pobbli- 
chiamo la seconda nota delle offerte rac- 
colte dall'avv. Ippolito Leati per il mon 
mento da erigersi a VITTORIO EMANUELE 
nella valle d’ Aosta: ed iovitiamo quelli 
che intendono di concorrere, di farlo sol- 
lecitamente. 

Simoni Luigi di Ambrogio |. 2 - Ven- 
turini avv. Ottorino |. 3 - Orlandini Cleonte 
di Guarda Ferrarese }. 3 - Bonetti Luigi 
altre |. 9 - Forlani Giorgio |. 2 - Luder- 
goani Angelo di S. Agostino |. 8 - Lupis 
Francesco |. 5 - Moptagoani Vito |, 1 - 
Omegna Alberto |. 3 - Rocdel Pietro resi- 
dente in Migliarino I. {0 - Modoni Luigi 
1. 5 - Prampolini Giuseppe |. 2 - Malagò 
Tommaso |. $ - Fabbri Aldo |. 5 - Map- 
tovani avv. Guelfo |. 5 - Dotti Edmondo 
1. 2 - Pasquali Antonio I. 1. 

Sommavo L. 70. — 
Somma della lista precedente » 87. 50 


Totale L. 187. 50 


Teatro Tosi Borghi — Colla 
serata a beneficio del tenore Dal-Passo, 
chiudevasi ieri a sera la stagione d’opera 
in questo teatro. Il bravo artista fu festeg- 
giatissimo da uno scelto uditorio e veor 
mero a lui presentate due corone con na- 
stro. Anche alla Sigoora Cristino e al ba- 
ritono Forti il pubblieo ba dato un cor- 
diale saluto facendoli segno ad entusiastici 
applausi dopo il terzo atto del Rigoletto 
del quale fu fatta ripetere la stretta. del 
gran duetto finale. 


lomi!! — Dalle veri- 
fiche delle varie Estrazioni dei Prestiti 
Proviaciali e Comunali Italiani e special- 
meote del Prestito Nazionale 1866, risulta 
che oltre Dieci Milioni di premi e rimborsi 
mon sono ancora stati esatti, perchè molli 
possessori di cartelle s1 dimenticaao di 
verificare 0 non conoscono l'intreccio delle 
estrazioni, e fra breve tempo vanno ine- 
sorabilmente perdute molte vincite. Ab- 
bonandosi al gioroale L’ Indicatore dei Pre- 
stiti, che si pubblica ogo: mese, e che co- 
sta sole lire diue all'anno, si ha diritto 
alla verifica gratuita per le’ passate e fa- 
ture estrazioni di tutte le cartelle. — Ri- 
volgersi alla Direziooe del Giornale L'/n- 
dicatore dei Prestiti, Via del Pesce N. 2, 
Miano. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 28 
Giagoo 1878: È 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 6. 
Nati-Morti — N. 0. 

Maramioni — N. 0. 
Monri — Nicolini Caterina di Ferrara, d'an- 
ni 58, possidente, vedova. 
Minori agli anni sette N. 1. 


29 Giugno 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 3 - 

Nari-Manni — N. 0. 

Punniicazioni DI MargiMoNIO 

Menegalli Giuseppe fu Luigi con Cavallini 
Maria Teresa fu Carlo — Mercenati Gioa- 
chino fu Luigi con Santarini Maria Esposta 
7 Morisani avv. Paolo fu Domenico con 
Zavaglia Antonietta di Mariano — Checchi 
Costantino fu Francesco con Rivani Gio- 
vanna fu Luigi — Zanca Ercole fu Ignazio 
con Zamperini Angelica fu Francesco — 
Tosini Napoleone fu Antonio con Popi 
Giuseppina di Senne — Manîredini Augu- 
sto fu Luigi con Gherardi Ida di Luigi — 
Pocaterra Énrico fu Lui gi con Ori Clemen- 
ta fu Carlo -- Crivellueci prof. Luigi fu 
Cesare con Bonetti Serafina fu Eugenio — 
Tagliavini Canuto di Giuseppe con Santini 
Elisa di Francesco. 

Marmuoni —- Frassoni Pietro di Ferrara, di 
auni 23, domestico, celibe con Bassi Lui- 
gia di Ferrara, d' aoni 32, servente, nubi- 
le — Celeghini Antonio di B. S. Luca, di 
anni 27, giornaliero. celibe, con Barabani 
Lilia di B. S. Luca, d'anni 26, nubile. 

Morri — Delzet Luig'a di Ferrara, d' anni 
28, cucitrice, nubile — Gapzaroli Luigia 
di Ferrara, d'anni 32, coniugata — Pa- 
gliarini Ugo di Baura, d' ann: 26, villico, 
celibe, 

Minori agli anni sette N. 0. 


Tot, 4. 


Il tempo medio di Roma in confronto 
al vero di Ferrara domami anticipa di mi- 
nuti G: 59 secondi. Z. 


OBBLIGAZIONI 


CITTÀ DI CALTANISETTA 


Sottoscrizione Pubblica 
pei gioroi I, 2, 3, ALe 5 Luglio 1878 
a 1500 Obbligazioni 
garantite 


CON CESSIONE DI RENDITA ED IPOTECA 


Le Obbligazioni CALTANISSETTA 
sono da L. 500 — fruttf-re L. 25 l'anno 
e rimborsebili con 500 Lire ciascuna 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiesi riterata 


abi In Roma, Miano, Napoli, Torino Firenze, 
si Genova, Venezi: ci ’alormo ui 


Le 1500 Obblig CALTANISSET- 
TA con godimento dal 30 @lugno 1878 ven- 
gono emesse a Lire 390 che si riducono a sol- 
Lire 377 50 pagabili come segue: 


Le 25. — alla sottoscrisione dal 1. al 5 Luglio 1878 
— "al reparto 


> a 15 Luglio), 
so al 1 Agosto 
ù 16” 
L al 1 Settembre 1 

mono » 50 per interessi anticipati dal 30. 
» 07.53 >" Eno al Sì Dicembre 1878 che si 


Somputano come contante. 


Chi verserà l'intero prezzo all atto della 


GAZZETTA FERRARESE 


sottoscrizione godrà un ulteri 
L. 2 e pagherà quindi sol 
ed avrà la preferenza 


bonifico di 
L 3 


75. 50 


Il Municipio di Caltanissetta ha garantito 
il pagamento degli interessi ed il rimborso 
delle sue Obbligazioni : 

VINCOLANDO tutti i suoi beni e tutte 

le sue entrate risultanti dal Bilancio. 

ASSEGNANDO e costituendo a pegno 

le rendite del grande acquedotto. 
IPOTECANDO |’ acquedotto stesso. 


CALTANISSETTA città priacipale nel ceu- 
tro della Sicilia, ove convergono tutte le 
linee ferroviarie, ha una speciale impor- 
tanza oltre che per la ubertosità del cir- 
costante territorio, che produce in grande 
quantità cereali, mandorle, olivi, pistacchi 
per l' industria degli zolfi che si estrag- 
gono dalle sue venticinque grandi minie- 
re dalle quali ricavansi più di 200,000 
Quintali di zolfo per egoi auno. — Tutto 
questo prodotto viene esportato ed in ri- 
cambio eotrano in ogoi anno nella città 
somme ingenti, 

La situazione finanziaria di Caltanissetta 
sta ip proporzione alle ricchezze dei suoi 
abitanti. Il solo prodotto del Dazio consumo 
sorpassa le L. 360 mila annue. 


diti del Comune; — I’ altra affatto speciale 
a questo Prestito, la cessione della rendita 
di un acquedotto e la ipoteca sul medesimo. 
Queste Obbligazioni rappresentano adunque 
un impiego ipotecario. 


Se si considera che con sole L. 375 50, 
impiegate nell’ acquisto di queste obbliga: 
zioni così perfettamente garaplite si otte- 
ne l’annua rendita di L. 23 nette di ric- 
chezza mobile. meotre per avere lo stesso 
reddito in Rendita Italiana converrebbe 
spendere L. 466, ossia quasi 100 Lire di 
più, si vedrà chiaramente come questa 
emissione presenti uo” occasione di impie- 
go così eccezionalmente lucroso da dover 
essere preso io considerazione da lutti colo- 
ro che desiderano far fruttare il loro denaro. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta neî gior- 
ni 1, 2, 3,4 e d Luglio 1878. 

in CaLtanISsETTA presso la Tesoreria Munici- 

pale. 

in MiLano presso Compagnoni Francesco. 

in Napou presso la Banca Napoletana. 

in Torino presso U. Geisser e C. 

in Genova presso la Banca di Genova. 

io Fernara presso la Banca di Ferrara. 


Tuttii principali Giornali 
ITALIANI ed ESTERI 


Politici, Scientifici, Illustrati, Lettera- 
rii, Mode, Umorisilci, ece., ece., in 


numero di Settecento circa, sono è- 
sattamente descrilti, coi prezzi origi- | 
nali di Abbovamepto, luogo cd ordine 
di pubblicazione, nel 
Catalogo-Fariffa 1898, 
al quale venne testè unito un Sup- 
plemento di modificazioni ed aggiunte. 

Catalogo e Supplemento sì spe- 
discono 


Gratis e Franco 


in totto Italia ed all’ Estero a chiun- 
que ne faccia domanda con Cartolina 
semplice (scrivere il proprio indirizzo 
completo ed intelligibile), diretta agli 
Editori F.lli CASARETO di F.sco, 
Via Carlo Felice, 10. Genova. 


(8) 
sn più Medicine 
PERFETTA SALUTE Tostitotta e 


tutti senza 
medicine, senza purghe nò speseme- 
diante la delziosa Farina di salute 
Du Berry di Londra, detta: 


REFALEATA  AR4DICA 


i malattia cede alla dolce Revalenta 


Arablea che restituisce salute , ener 
appetito , digestione e sonno. Essa guaris 
senza medicine nè purghe, nè spese le di 


spepsie, 
tosità, aci 


- 80,000 cure, comprese quelle di molti 
del duca di Pluskow, della signora mar- 
i Brèhan, ecc. 


gi 17 aprile 1862. 
In seguito a malattia epatica io era ca: 

duta in uno stato di deperimento che durava 

da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 


Molti medici mi avevano prescritti inutili rime= 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Reralenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa De Brdnan. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
In scatole: 114 di kil. I. 2. 50; 112 kil. IL 4. 59; 
{uil LD 8; 2 112 1 1 15,66 il. 1- 48, 12 kit 
18. 


Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
kil. L 4 50 da 1 ki. 1L8 
Revalenta al Cioceolate in polrere ed 
în scattole di lata per 12 tazze 1. 2. 50 - per 
241, 4. 50 - per 481. 8- per 120}. 19- per 
per 676 |. 78. 
Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2. 50 - per 
24.104, 50» per 48 1.8, 
Casa Du Barry e C.*,fiimited) n. 2, Via 
mamaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, oryo Leo- 
NIN. AT Filippo Navarra, iarma- 
cista, Piazza Commercio. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma A. — Parigi 30. — Per la fest: 
nazionale vi fu un enorme concorso di 
proviociali @ stragieri. Le piazze ed i bou- 
levards presentavano un aspetto magico. 
Tutte le case erano pavesate. Parecchi 
corteggi percorsero le strade con scorta 
militare ; musiche, illuminazioni splendide. 

Londra 41. — Il Times ha da Berlino 
che nella seduta di venerdì |’ Austria ri- 
cusò di accordare al Montenegro la parte 
del hittorale al sud di Antivari. 

1 plenipoteoziari dichiararono che vo- 
guiono firmare il trattato definitivo prima 
di partire da Berlino. Credesi che ciò sarà 
il 10 ovvero l'11 corrente. È 

ll Times ba da Costantinopoli: che la 
Porta è malcontenta di Carateodori. Savfet 
andrà a Berlino con istruzioni definitive 
irrevocabili. 

Il Times ha da Vienna che notizie di 
Ser:jevo annuoziano che i turchi marcia- 
no verso l’ovest. Cinque battaglioni da 
Nowi-Bazar eotrarono nell’Erzegovina. L’Au- 
stria concentra forze coosiderevoli nella 
Bosnia. Gli austriaci passavo la frontiera. 

Vienna 1. — La Viener Abend Post 
dice che il Governo italiano appena seppe 
l’ipcideote di Venezia, espresse ufficial- 
meote all’ incaricato d’ affari in Roma, vi- 
vo rammarico, dichiarando che prenderà 
delle misure contro i colpevoli. Îl giorna- 
le soggiunge che questa soddisfazione, sta- 
ta data spontaneamente, seuza attendere 
|’ iniziativa del Governo austriaco, è tale 
da mosirare a tutti quelli che vogliono 
turbare le buone relazioni dell’ Austria 
con |’ Italia, che i loro sforzi non posso- 
no contare sopra alcun successo. 

Berlino 1. — Nella seduta di sabato 
del Cougresso, Bismark interuppe fe prote- 
ste del delegalo turco e disse che la Tar- 
chia viota doveva maggiori riguardi alle 
decisioni del Congresso, al quale è debitrice 
della restituzione della Rumelia. Bismark 
osservò che in vista della lunghezza del 
Cougresso e dello stato suo di salute, 
domandava che il Congresso gli nominas: 
se ua sostituto. Corti risponde che il Con- 
gresso affretterebbe i lavori per conservare 
l'illustre presidente. Nella seduta di mer- 
coidì, Beasonsfield rispondendo a Gosischa- 
koff osservò che grazie alle  concess oni 
dell’ Inghiltera la pace è assicarata. 


PRIA, 
(Vedi Camera dei Dep. in 4° pagina) 
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Le inserzioni dall’ estero pel 


Roma 30. — Senato peL Regno 


Si approva la proroga del corso legale 
dei biglietti degli istituti di emissione. 

Si approva pure il progetto che soppri- 
mela terra categoria dei consiglieri e so- 
stituti procaratori generali presso le Coi 
di appello. 

Couforti promette di presentare nella 
uova sessione il progetto per la Corte 
tunica di cassazione. 

Pepo'i chiede al ministro della guerra 
se è vero che le fortificazioni dì Roma ab- 
biano preso maggiore sviluppo delle pre- 
Visioni, e se occorreranno nuovi fondi. 

Bruzzo dice che le spese per le fortifi- 
cazioni di Roma non furono mai fissate, 
ma che la spesa totale sarà di 12 milioni, 

Si approvano altri progetti di imporiao- 
22 s-condaria, compresa la convenzione 
addizionale per il servizio marittimo di 
Brindisi e Taraoio. 


Roma 30. — CamERA DEI DEPUTATI 


Si prosegue la discussione dell’ iachie- 
sta delle ferrovie e dell'esercizio provvi- 
sorio governativo della rete dell'Alta Italia. 

Si approva l’aggiunta all’ articolo 1° 
che estende il mandato» alla Commissione 
d' inchiesta auege per esaminare se con- 
venga riscattare gli opifici di Pietrarsa e 
dei Granili in Napoli. 

Si approvano seoza contestaziove gli 
articoli secondo e terzo. L'articolo 4 dà 
argomento a considerazioni di ladelli e 
Mussi Giaseppe, intorno alle condizioni 
delle ferrcvie dell’ Alta Italia, dopochè 
passeranno sotto l’ ammioistrazione dello 
Stato. 

Veogono dati în proposito schiarimenti 
dal ministro e dal relatore. 

Nervo, Castellano, Eaglen e Gabelli, tral- 
tano un'aggiunta proposta dal Ministero 
în merito agli opifici di Pietrarsa e dei 
Granili, che si decide di rioviare a do- 
maoi. 


_ NUOVA PUBBLICAZIONE 


GAZZETTA FERRARESE 
—————————————————————————— — 


nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Si approvano quiodi altri articoli circa 
l’amministrazione delle ferrovie dell’ Alta 
Italia. 

L'articolo concernente le disposizioni 
riguardati le nomine e promozioni degli 
impiegati, dà occasione a Pissavini di do- 
mandare, quali saranno le condizioni degli 
aotichi impiegati già al servizio dello Stato 
© poi passati al servizio della Società del- 
Alta Talia, ed a Lugli e Spaventa di ri- 
volgere alcune istanze al ministro, che fa 
dichiarazioni, di cui Pissavioi e Lugli si 
tengono soddisfatti. 

St approvano quindi gli articoli coote- 
nenti la facoltà accordata al Consiglio di 
Ammibpistrazione nelle cose relative all’ e- 
sercizio per coplratti, fi:ssazioni di tariffe, 
orario, indennità e responsabilità dei mew- 
bri di detto Coosiglio. 

Baccarioi presenta il progetto della spe- 
sa per la sistemazione della calata del molo 
di San Gennaro nel porto di Napoli. 


Av(eQnte Ar De I 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
QDOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


pReZz® 


per ogni 


BOrricu covrestM] 
so 


FIORE DE 


Sulla Tomba di S. M. 


UESTEZIA 
Vittorio Emanuele II 


COMPILATI PER CURA 
del cav. ANGELO BANDIERA di Palermo. 


Ecco il titolo di un libro, che il cav. Bandiera si propone di pubblicare fra | 
breve, sicuro d’ iacontrare il gradimento degl'italiani, ai quali sta a cuore che 11 nome 
e le viriù dell’ augusto sovrano e padre della palria siano ricordate sempre più. 

ll ricavato della vendita sarà tutto prelevato per 11 mosamento nazionale, che 
l'Italia erigerà a Roma alla memoria del primo ed illustre suo Re. 

Il libro costerà L. 3, e conterrà versi dei poeti Bertolotto , Contini, Da Castro, 
Franciosi, Gol, Lizio-Bravo, Muzzi, Panzacchi, Reggiani, Salmioi, ecc. 

Chi vuole farne acquisto, diriga domanda con l'importo al Cavaliere Angelo 


Bandiera, Palermo, Via Casa Professa, N. 
I 


23. 


Gentile Geotili stesso, l’ inventore del 


La matematica dunque 


‘Rivelazioni sul Lotto 


Egli è tempo che qualcuno sorga ad abbattere l’ ignoranza e |’ inganno ed ap- 
provare con fatti alla mano che la scienza matematica non c'entra né punto nè 
poco nel giuoco del Lotto. Nò, signori ! Questa scieriza non potrà in alcun modo, 
giammai, stabilire ne precisare una vincita a questo giuoco. 


è perciò che i governi addottarono il giuoco del Lotto come specolazione erariale. 

Eppoi ! Se è vero che con calcoli matematici si debba vincere al Lotto e sog- 
giogarlo, come si spiega la continuata esistenza di questa istituzione governativa, 
che forma iovece una delle più floride rendite deilo Stato? 

Perchè dunque non si abolisce il Lotto 
casse ersrial:?. CÒ è appuoto la prova a più manifesta ed evidente che per quanto 
facciano e la diano ad intendere 1 sgnori pref«ssori di Matematica, ruila possono 
di faccia questa fortezza inespugnabile che chiamasi Lotto. 


Lotto, seppe benissimo questa verità ; cd 


lo lo si trova 


rovinoso per le 


è assolutamente nulla ed | 


inerme dinanzi questo! 

Non così dicasi però, d'un vero e profoido serutinio del Lotto. 
— Un uomo, il quale non con l’ appoggio di effimere e fiotastche cabale ; ma 
bensì con studio indefesso di molti anni, con osservazioni profonde e coa propria 
esperieuza pervenne alfine a chiarire le ieuebre misteriose del Lotto e a porre 
un argine al caso stesso, e all’azzardo, offre ad oguuno la fortunata occasione di 
conseguire io breve e con pochi oumeri scelti, considerevoli vincite di Terno al 
Regio Giuoco del Lotto. 

Si ricevono informazioni in proposito e si risponde subito alle domande che 
vengono fatte io lettera affrancala e contenente le spese postali del riscontro. 

Indirizzo: <« GENRO BENEFICO > posta restante Wieden, Vienna 
(Austria). 


Î CERON 


‘  BLISIRE FERBRIFUGO 


SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


Al solfato di chinina, oggi tanto costoso, si può sostituire con vantaggio economico e con sue - 
gesso immaucherole contro le rgsenI INtEnMITTENTI di qualunque tipo, L' Etistae FABBNIFOGO del 
dott ADOLFO GUARESCHI Chimico e farmacista in Parma, Sirada dei Genovesi N. 15. — Questo 
rimedio per moltissime prove anche negli Ospedali, e per attestati di rispettabili Medici può di 

veramente infallibile nelle febbri intermittenti, purchè sia preso nella dose sottoindicata; e così: 


Per gli uomini di robusta costituzione . . . . Un boccetto da Lire 2 — 
Per la donne e giovani al disotto dei vent anni : idem » 1 
Pei fanciulli dai cinque ai dodici anni circa . idem » — 50 


Ogni boccetto è accompagnato da apposita istruzione intorno al modo di prendere 1° Elesire. — 
PEL VANTAGGIO NEI POVERI POTRANNO AVERE LO SCONTO DEL 50 PER CENTO. 

, Tutti i Comuni, i Proprietari pei loro coloni, le Congregazioni di Carivà gli Ospedali, le Case 
di ricovero, e i rivenditori a condizioni però che le ordinazioni în ciascun caso non siano mi- 
nori di Lire Dieci. 

Questo rimedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende in si 
tole da L. 1 e da L. 2 collo sconto del quaranta per cento per le ordinazioni non minori di L. 6. — 
Le domande dovranno essere dirette. 


AIP Agenzia di pubblicit 


della Srexta D’Iratri, in Bologna Via del 
Cane. 9, che ha pure il Dep: ito generale perle Marci ed Umbria. 

AVVERTI — A togliere qualunque pericolo di contraffazioni; ogri boccetto, 0 sca- 
tola, saranno muuiti di una apposita istruzione intorno al modo di prenderlo; dei certificati me- 
dici, e dalla firma in corsivo del Preparatore -- Si vende anche in tutte le farmacie e drogherie 
del Regno, e specialmente ove più domina la febbre intermittente. 


I più ricercati Prodotti 
Treo reesse== _—— ri_creme===. 
| ROSSETTER | | ACQUA CELESTE 


| Ristoratore dei Capelli | AFRICANA 


americano 


Una tintura in Cosmetico AI Valenti chimici prepara. 
preferita a quante fino d'o- |le | rono questo Ristoratore che 
| ra se ne conoscano. Ogni |@| senza essere una tintura 
) anno aumentata la ven: || ridona il primitivo natu- 
| dita di 3000 Ceroni. { rale colore ai capelli. 

Il Cerone che vi offriamo ||| Rinforza la radice dei ca 
non è che un semplice Ce- {e || pelli, ne impedisce la ca- 
rotto, composto di midolla al dula, li fa crescere, puli-| 

| 


Tintura istantanea per 
| capelli e barba ad un solo 
| flacon, dà il naturale co- 
lore alla barba e capelli 
castani e neri. La più ri- 
cercata invenzione fino d'o. 
| ra conosciuta non facendo 
bisogno di alcuna lavatu- 
ra, nè prima né dopo l'ap- 
| plicazione. 


ACQUA CHLESTE a FRICANA 


di bue la quale rinforza ||| sce il capo dalla forfore, | 
il butbo, con questo Co- ||| ridona lucido e morbidezza 
smetico sì ottiene istanta» [& | alla capigliatura non lorda 
neamente il londo, Ca- || la biancheria nè la pelle, 
stagno e Nero perfetto |" | ed è il più usato da tutte 
a seconda che si desidera. || {| le persone eleganti. Un elegante astuccio i- 
| Un pezzo in elegante a- |} | ltaliane L. 4 
| stuccio, it. L. 3. 50. | Bottiglia grande L. 8. | 


Questi prodotti vengono preparati dai fratelli RIZZI Chimici Profomieni, 
Depositi 10 Ferrara dal Farmaeista PERELLI piazza Commercio, € dai signori 
Pistelli e Bartolucci, Corso G'ovecca, N. 2, 4. 


LA GRONAGCA DEI TRIBUNALI 


Direttore: AUSONIO LIBERI 
TORINO — Amministrazione, via Rossini, 


N.3 — TORINO 


La Cronaca dei Tribunali è verameate © realmente il più grande e il più po- 
polare giornale giudiziario illustrato chè st pubblichi in Italta, giornale redatto da 
numerosa schiera di chiari sersttori sutto la direzione di Ausoxio Lisert. 

La Cronaca dei Tribunali, il cui abbonamento annuu costa soio Lu. 5 ed il 
semestrale BL. ®, è il solo giornale in Ialia cho pubblichi in appendice romanzi 
giudiziari illustruti da numerose vignette apposiamente esegue dai più valenti ar- 
tisti italiani, romanzi stampati in modo che staccandoli dal periodico si ha alla fine 
uo volume riccamente illustrato, 

È io corso di pubblicazione 


SEPOLTA VIVA! 


MEMORIE POSTUME DI UNA CONDANNATA 
romanzo di AUSONIO LIBERI 


Agli abbonati si dànno gratis i numeri arretrati ed il resocouto del famoso pro- 


| cesso ALBERTI. 


La Cronaca dei Tribunali inoltre pabblica i ritratti dei più celebri delinqueoti 
ed i resoconti dei più famosi processi italiani ed esteri. 


ANTICA FONTE DI | 
| 


| 


Si conserva inalterata 
e gazzosa. 


Gradita al palato. 


| Facilita la digestione. | 

| Promuove 1’ appetito. È 
Tollerata dagli sto- | RS 

| machi più deboli. | È 


| ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere Penati 


I 
| 


| 


con altra acqua. 


I 
| 


Si usa in ogni stagione.| 
Unica per la cura fer- | 
ruginosaa domicilio. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


